
In Piemonte 
I funerali 
del senatore 
Napoleoni 
•a i VGRCCUU SI tono svolti 
ieri pomeriggio nella chiesa 
parrocchiale di Andotno Mic
ce i (urterai! di Claudio Napo
leoni, l'economista e senatore 
della sinistra Indipendente de
ceduto domenica mattina Mi
la sua abitazione, all'eli di 64 
anni Assieme ai Umiliarle ad 
un* piccola lolla di amici e 
cittadini c'erano numerose 
delegazioni politiche, Ira cui 

3uella della sinistra indipen-
ente, guidata dal presidente 

del gruppo senatoriale Massi
mo Riva, e quella del Pel, 
composta dal senatori Giu
seppe Chiarente e Carla Ne
spolo e dall'oli Luciano Vio
lante Riva e Violante hanno 
commemorato la figura dello 
scomparso prima che la salma 
venisse portata nel cimitero 
del paese, su un furgone lune 
bre scortalo da valletti del Se
nato Contemporaneamente 
Napoleoni veniva ricordato a 
Roma dal presidente del Se
nato Giovanni Spadolini, in 
apertura dei lavori di palazzo 
Madama, di fronte ad un as 
semole* rimasta in piedi per 
tutto II discorso Sul banco 
normalmente occupato dallo 
scomparso, un mazzo di rose 
rosse strette da un nastro tri 
colore. Spadolini che In mat
tinala il era recato a sua volta 
ad Andoino Mlcca, ha riper
corso il tragulo culturale e po
litico 41 Napoleoni, dall'opera 
di studioso alla presenza in 
Parlamenio (in dal 1976, pri
ma come deputato, poi come 
senatore, «E una perdita al
trettanto grave per il Parla
mento e la cultura italiana», ha 
detto Subilo dopo si è asso 
ciato, a nome del governo, il 
ministro stmut 

A 8 anni dalla strage alla stazione 
«Aprire archivi e armadi» 
Rinnovato impegno di lotta 
per l'accertamento totale 
della verità sull'attentato 

A Bologna 
in 1 Ornila per non dimenticare 
Diecimila persone in corteo per ricordare l'ottavo 
anniversario della strage alla stazione di Bologna 
del 2 agosto '80 «Bologna non dimenticare», ha 
detto il sindaco Imbem Amarezza e sdegno dei 
famigliari delle vittime per la repentina scarcera
zione di Francesco Pazienza e per la mancata ap
provazione della proposta di legge popolare sull'a
bolizione del segreto di Stato 

mio PAOLUCCI 

a a BOLOGNA «Bologna non 
dimentica» Cosi « scritto in 
un grande striscione, che apre 
il corteo per I ottavo anniver
sario della strage del 2 agosto 
'80 Ed e anche I inizio del di
scorso che il sindaco Renzo 
Imbeni tiene sul luogo della 
carneficina, 85 morti e oltre 
duecento feriti 

Migliaia e migliaia di perso
ne hanno sfilato Ieri manina 
dalla piazza Maggiore alla sta
zione, lungo la via Indipen

denza La giornata caldissima 
non ha impedito il pieno sue 
cesso di questo appuntamen
to leso a rinnovare I impegno 
di lotta per I accertamento to
tale della venta Gonfaloni di 
centinaia di comuni italiani in 
testa il medagliere dell Anpi 
col suo presidente nazionale 
Arrigo Boldrinl, Il leggendario 
Bulow 

Sfilano con I cittadini II sin
daco di Bologna il presidente 
della Regione Luciano Guer-

zoni il presidente della prò 
vincia Giuseppe Petruzzelli, la 
vicepresidente del Senato Gì-
glia Tedesco, parlamentari, 
sindacalisti, dirigenti dei parti
li, moltissimi sindaci deli Emi
lia-Romagna 

Tulli alla stazione, pochi 
minuti prima dell ora della 
strage le 10 25 Parla Torqua
to Secci presidente dell'asso
ciazione tra i famigliari delle 
vittime Le sue parole sono 
amare e colme di sdegno, pur 
nel riconoscimento che con 
la recente sentenza «dopo ot
to anni, abbiamo cominciato 
ad avere giustizia» Ma ecco, 
che «ieri con I depistassi, oggi 
con le scarcerazioni Facili, ul
tima quella di Pazienza sono 
tutti in liberta1 cosi si confer
ma che la legge non é eguale 
per tutti» 

Secci ricorda la proposta di 
legge di Iniziativa popolare 
Dell'abolizione del segreto di 
Stato, presentata, dopo la rac
colta delle firme, quattro anni 

la Da allora - dice Secci -
dorme nei cassetti del Senato 
Eppure «in questi anni il Sena
to ha approvato diverse leggi 
a favore dei terroristi, non ha 
trovato invece il tempo per 
approvare un articolo unico di 
quattro nghe che eliminereb
be il terrorismo delle stragi» 

Su questo tema, Secci ha in
vialo anche una lettera al pre
sidente della Repubblica, de
nunciando la «resistenza pas
siva del Senato», che induce a 
ritenere che questo ramo del 
Parlamento «non rispetti il di 
ritto previsto dalla Costituzio
ne all'art 50, secondo il quale 
tulli I cittadini possono rivol
gersi alle Camere per chiede
re provvedimenti legislativi» 
L'esposto al capo dello Stato 
e per sollecitare un suo inter
vento 

Dopo il discorso di Secci, il 
lacerante urlo delle sirene di 
un treno, in coincidenza con 
I ora della strage Un minuto 
di silenzio, poi parla il sinda

co Anche Imbeni rileva con 
soddisfazione I nsultati del 
processo Ma osserva che 
•nella storia italiana del dopo
guerra, nella lotta aperta tra 
democrazia e terrorismo ci 
sono ancora troppi archivi se
greti, troppi scheletri negli ar
madi» 

Anche riguardo alla strage 
del 2 agosto «ci sono tanti 
punti interrogativi ancora sen
za risposta» E ancora «Aprire 
archivi e armadi, scoprire I de 
pistatoq è compito anche dei 
giudici ma è soprattutto il n 
sultato di una reaie volontà 
politica di lar luce sui troppi 
misteri degli anni di piombo e 
delle stragi» Troppi silenzi, in' 
vece e troppe indecisioni ri
nunce e ambiguità mentre 
deve essere avvertito che 
«I Indirizzo e le scelte concre
te del potere politico devono 
collocare la lotta al terrorismo 
e alla mafia come la pnorità 
delle pnontà» 

Calda e ardente la solida

rietà con chi si batte sul Ironie 
della malia «Voglio dire al 
sindaco di Palermo e a tutti I 
palermitani onesti che abbia
mo raccolto il loro appello 
contro la smobilitazione e che 
siamo del lutto consapevoli 
che la lotta contro il terrori
smo e la malia richiede colla
borazione, solidarietà tensio
ne civile e morale e una forte 
volontà politica» 

Riuscitissima, dunque, que
sta manifestazione, che si è 
conclusa con la deposizione 
di corone ai piedi della lapide 
che ncorda le vittime e con il 
trasfenmento, in treno specia
le, a San Benedetto Val di 
Santoro, luogo di un'altra stra-

?e, quella del 4 agosto del 
974 Alla sera, infine, nella 

piazza Maggiore, di Ironie ad 
una lolla enorme, l'orchestra 
e il balletto del Bolscioi di Mo
sca hanno offerto uno spetta-
colodigraziaedi bellezza col 
balletto «Raimonda» di Glazu-
nov 

—•—- È strage per cozze e vongole nel delta del Po di Volano 

palude inanimata 
Così sta morendo la laguna dì Goro 
È come un «cui de sac» da cui la vita marina non trova 
scampo.Gora agonizza, soffocata dalie alghe, dal
l'alta temperatu«^deH'KqvW. Non arriva ossigeno. Il 
mare «misto» di questa vastissima laguna di 3000 
ettari è la tomba di migliala di cozze.Nonc'è nessu
no In acqua, I pescatori vanno in mare aperto alla 
ricerca delle «briciole». Quello che solo fino a tre 
Ann) la era un paradiso è ora un inferno. 

allevatori allacciano I fili per le 
colonie di cozze. Alcune mi-
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t v CORO (Ferrari) Ieri, la 
lunga distesa della laguna era 
un deserto sterile, marrone, 
tiepido Una palude inanima
ta Oli amichi barconi da pe
sca e gli agili «gozzi» degli al
levatori, alle otto In punto di 
Ieri mattina erano tulli (ermi 
nel porto Solo II motoscafo 
che la Provincia di Ferrara usa 
quotidianamente da febbraio 
per I rilievi, era a motore acce
so Slava aspettando II tecnico 
dell'Usi di Gora, come di con
sueto 

Una mattinala caldissima, 
lenza un Illa di vento Alle no
ve la partenza I ennesimo 
controllo senza speranza Col 
caldo la situazione peggiora I 
pescatori esasperati hanno 
aperto due scanni nella punta 
estrema della sacca, ma il ma
re non riesce ad entrare 
Quell'ossigeno, Indispensabi
le per salvare II poco che an

cora si può salvare, non arri
va I pesci non muoiono per
ché appena si sentono soffo
care scappano in mare aperto 
o in altri canali 

Il motoscafo dei rilievi si 
lerm* una prima volta vicino 
alla minuscola spiaggia del li
do di Volano. Il mare qui entra 
di lato e I acqua e ancora tra
sparente Ali orizzonte ci so
na le prime colture di vongole 
veraci (le vongole più piccole 
non esistono più da un paio 
danni) l'acquati intorbidisce 
un poco Non 4 una strage 
qualcosa SI è salvato Cin 
quanta quintali del prezioso 
mollusco, però, se ne sono 
andati 

Man mano si arriva nel 
mezzo della sacca I acqua si 
arrossa e l'aria assume lo sgra
devolissimo odore di materia
le organico In decomposto 
ne Ci sono i pali su cui gli 

che |n questo periodo dfH an
no raggiungono il minimo di 
escursione (quello che I pe
scatori chiamano il morto 
d acqua), sono morte (uorl 
dall'acqua Tutte le altre, im
merse, sono morte asfissiate 
Anossla, si definisce questa 
tremenda causa 

L'acqua, in superficie, rag
giunge 126 28 gradi di tempe
ratura e In profondila (un me
tro e mezzo al massimo) au
menta ancora È come se le 
cozze venissero bollite Non 
hanno scampo II motoscafo 
ci porta ancora più in mezzo, 

3uasl alla punta della sacca I 
uè scanni sono già stati col 

mati La sabbia ha latto nuo 
vamente barriera Cosicché 
Goro non comunica più col 
mare anche se sarebbe indi
spensabile per la vita Al di là 
dell'acqua salmastra I Adria
tico è limpido e ossigenato 
Lalga rossa 11 non è amvata, 
anche perché non piove da 
tempo In mare i pescherecci 
vanno e ottengono di che vì
vere GII allevatori invece 
aspettano che qualcuno fac 
eia qualcosa per loro I loro 
tremila ettari stanno immobili 
e si riscaldano sempre più, 
mano a mano il sole si alza 

Lri%ègione ottiene 
seàairfitttu 
g*B ROMA Buone notizie sul 
•Ironie delle cozze» gli in
contri romani della delegazio 
ne emiliano-romagnola con II 
ministro alla Protezione civile 
Vito Lattanzio, e con il mini
stro ali Ambiente, Giorgio 
RUIfolo, sulla vicenda della 
sacca di Goro hanno «frutta
to» 16 miliardi Perlaprecisio 
ne Lattanziq si é impegnato 
per un miliardo e mezzo per 
far fronte ali emergenza e Rul 
foto ha garantito I assunzione 
di un provvedimento (che 
presenterà al Consiglio dei 
ministri) che dichiara zona a 
rischio ambientale quella del 
della ferrarese del Po il <-he in 
sostanza stanine» anche cer
tezze per il reperimento di 
tondi per il risanamento della 
sacca di Gora, appunto i 14 
miliardi e mezzo che già la Re
gione Emilia Romagna aveva 
chiesto presentando un piano 
per risolvere davvero la que
stione anziché Intervenire sul-
londa dell'emergenza ogni 
anno 

Soddisfatto dell'esito della 
giornata romana I assessore 
regionale ali ambiente dell E-
mma Romagna Giuseppe Ga 
violi Della delegazione tace

vano parte il presidente della 
Provincia di Ferrara Perdomi, 
l'assessore ali ambiente di 
Ferrara Ruvinetti, il sindaco 
di Goro, Ricci, rappresentanti 
del consiglio comunale di Go
ro e del consorzio pescaton 

E vediamo in che consiste 11 
provvedimento urgente ga
rantito da Lattanzio nel lungo 
incontro nella mattinata di ie
ri verranno raccolte le ma
croalghe, verranno nmossi i 
pesci ed i molluschi morti e 
verranno mantenute delle 
•aperture» In modo da garan
tire il ricambio delle acque in
terne della stagnante sacca II 
ministro alla Protezione civile 
si é inoltre impegnato a pro
muovere un iniziativa specifi
ca per risarcire i danni (6 mi
liardi tino ad ora) 

Rullolo preparerà un prov
vedimento in applicazione 
dell articolo 17 della legge li 
nanziana il nconoscimento 
della zona di Goro come 
•area a rischio», un istituto 
giuridico particolare che com
porta la partenza di un pro
gramma dì risanamento, che 
verrà eseguilo in modo coor
dinato dal ministero allAm 
biente, sentito il parere della 
conferenza Stato e Regioni 
per il Po 

Siamo al 10 per cento 
Piogge acide 
Raddoppia il numero 
degli alberi malati 
• s j ROMA II dieci per cen
to degli alberi dei nostri bo
r n i e malato'La cifra si * 
raddepptatain quattro anni 
ti due ner csnlO.dtìSWWi 
mostrano, come si dice In 
termine tecnico, «grave sof
ferenza» I dati sono stati re
si noti dal ministero Agricol
tura e Forèste e sono mollo 
preoccupanti Le piogge 
acide colpiscono ogni gior
no di più, ma ci isono altre 
cause e concause della mo
na dei boschi italiani 

La ricerca, avviata fin dal 
1984, e slata svolta attraver
so le strutture centrali e pe
riferiche del Corpo forestale 
dello Stato II dato é, quindi, 
ufficiale e l'inchiesta con
dotta secondo lo schema 
fornito dalla Cee Sono stati, 
cioè, stabiliti 9 639 punti tri-
chilometnci, fissati con pie 
cheli» nel terreno ed utiliz
zati per i rilevamenti del re
cente Inventano forestale 
nazionale In corrisponden
za di questi punti sono stati 
osservati costantemente ed 
attentamente un certo nu
mero di «alberi campione» 

Per approfondire la mate
ria delle piogge acide, è sta 
ta stipulata una convenzio 
ne tra il corpo forestale e 
I Enel che prevede, tra I al

tro, I istallazione, nelle fore
ste più significative delle va
rie regioni italiane, di 35 na
zioni di campionamento, 
dotale di moderni strumenti 
di controllo I dati verranno 
elaborati, poi, da un comita
to di studi di cui la parte an
che il Cnr 

L Inventano forestale for 
nisce, a sua volta, un dato 
preoccupante il 40 per cen
to delle foreste italiane è 
sofferente, «non tanto per le 
piogge acide, quanto so
prattutto per altre cause ne
ve, vento, gelo, siccità, in
setti, funghi e incendi» 

Di qui un appello La 
scienza attribuisce preva
lentemente la «mone del 
bosco» allo stress e all'in
quinamento è quindi neces
sario un grande impegno in
ternazionale, nvotto alla n-
duzione e al contenimento 
degli inquinamenti atmosfe
rici responsabili Ma occor
re anche che tutti i cittadini 
partecipino alla difesa del 
bosco, evitando almeno i 
danni conosciuti ed eviden
ti, come gli incendi, l'ab
bandono i rifiuti le cave e 
tutte le altre alterazioni che 
fiaccano, a poco a poco, la 
sua pur possente azione am
bientale • MAc 

Avventura 
a lieto fine 
per una tartaruga 
di 300 chili 

BJB Una tartaruga di mare di 300 chili lunga un metro e 80 
centimetri della specie «Dermochelis» molto rara nel Medlter 
raneo, è rimasta impigliata nelle reti di un peschereccio a dieci 
miglia da Celalù, E stala avvisala via radio la biologa Marina 
Amelia Giordano che ha provveduto ad identificare la tartaruga 
L animale riportato al largo e stato rimesso in mare Ha avuto 
un attimo di esitazione e poi ha ripreso a nuotare allontanando 

«Tu lampeggi, io ti denuncio» 
• • ROMA lutea è venuta -
anzi è lampeggiata - al tenen 
te colonnello Angelo Cairo, 
comandante del gruppo cara 
biniert di Vercelli Come inter 
rompere quella prassi sempre 
più In vigore Ira gli automobi 
listi in base alla quale i guida 
tori si avvertono con rapidi 
colpi di abbaglianti dell immi 
nente presenza di una pattu 
glia di carabinieri o della Poi 
strada? L ufficiale particolar
mente esperto di norme stra 
dal! ri ha pensato a lungo sì è 
consultato col pretore poi 
con il Consiglio di sicurezza 
per I ordine pubblico istituito 
in prefettura ed alia (ine 1 o 
perazione è scattata dalle 16 
alle 31 di lunedi II luogo la 
statale Casanova Biella zona 
Formigliana Qui a meno di 2 
chilometri di distanza luno 
dall altro i carabinieri hanno 
istituito sui lati opposti della 
strada due posti di blocco Su 
bito dopo tre auto civetta 
con equipaggi In borghese si 
sono messe a percorrere in 
stancabilmente su e giù il tra 
gitto fra i due blocchi Gli auti 
sti che avevano appena oltre 
passato un blocco ignari e 
credendo di compiere un or 

Tre auto civetta su e giù per cinque ore fra due posti 
di b locco , sei carabinieri in borghese, alla fine, con 
gli occhi abbagliati e una col lezione di numeri di 
targa a Vercelli si è conclusa c o n 57 denunce al 
pretore la pnma operazione contro il «lampeggio di 
solidarietà» c o n cui gli automobilisti si avvisano 
reciprocamente della presenza di pattuglie Ipotiz
zato anche il reato di favoreggiamento 

MICHELE SARTORI 

mai n'ormale atto di «solidarie
tà» lampeggiavano col fari 
verso chi proveniva dalla ure 
zione opposta e le pattuglie 
in borghese prendevano nota 
dei numeri di targa 

len mattina dal comando 
gruppo carabinieri di Vercelli 
sono partiti alla volta degli uf 
dei del pretore Giuliano Gnzzi 
57 verbali di denuncia (la 
maggior parte a carico di don 
ne) che ipotizzano o una con 
trawenzione o un reato Toc
cherà al giudice scegliere alla 
fine quale fattispecie applica 
re Gli automobilisti dal lampo 
facile sono in sostanza accu 
sali di violazione dell artìcolo 
HO del codice stradale 
«Chiunque incrociando altri 

veicoli ed approssimandosi a 
questi non adopera i proietto 
ri a luce anabbagliante è pu 
mto con i arresto fino a 3 mesi 
o con I ammenda fino a lire 
200 000» 

Ma i carabinieri ipotizzano 
anche il N «favoreggiamento 
personale» reato da codice 
penale che punisce chiunque 
•aiuta taluno ad eludere le in 
vestigaziom dell autorità o a 
sottrarsi alte ricerche di que 
sta» Le pene variano dalla de 
tenzione (se l «aiutato» ha 
commesso un delitto) ad una 
multa fino a 200 000 lire (in 
caso di contravvenzioni) En 
trambe le ipotesi sono di diffi 
Cile interpretazione naturai 
mente nel caso specifico 

Dopo aver acquistato fAveffino 
Tanzi tenterebbe 
di vendere la Parrnalat 
alla Federconsorzi 
In apnle i produttori de) latte hanno minacciato di 
«calare» a Collecchio per reclamare dalla ParmalM 
ì soldi dovuti ormai da mesi, in maggio è iniziato I 
gran tourbillon di voci della vendita alla Kralt 

Suindi si è passati a parlare dei 500 miliardi di 
ebiti, che l'azienda di Tanti avrebbe accumulato. 

Ma perché un'azienda canea di problemi ha deci
so di spendere per l'Avellino? 

o«OA Nosnu WPUZIOW 
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t<a PARMA -Dichiarazioni 
non ne tacciamo, soprattutto 
in questo momento Rivolge* 
tevi al) Avellino Anche se ci 
fosse il signor Tarai non rila
scerebbe dichiarazioni» la 
voce infastidita del responsa
bile dell ufficio stampa della 
Parrnalat respinge I assedio 
telefonico SI lascia solo stag
gire un «Be Tanzi e De Mila 
sono amici personali comun 
que noi qui non ci occupiamo 
di cose sportive» 

La comunicazione è chiusa 
e l'unico modo per capire il 
Tanzi-pensiero, visto che I uo
mo del giorno è introvabile, è 
affidarsi à quanto lui stesso 
aveva scritto in occasione del 
la presentazione al pubblico 
dei restaun degli atfreschi del 
Gambara nel Duomo di Par
ma, in parte da lui finanziati 
•La Parrnalat compie 27 anni 
dalla sua nascila Come una 
pianta ha allargato le sue radi
ci e i suoi rami Crescendo ha 
incontrato e incontra ogni 
giorno da una parte la realtà 
culturale ricca e complessa 
del territorio In cui opera e 
dell'altra I insieme delle fami
glie e delle persone con le 
quali I azienda cerca di intes
sere un rapporto attivo e pas
siva la società, In altre parole, 
con il suo passato carico di 
•memora» e con il suo pre 
sente ricco di «acquisizioni e 
di problemi» Che per «socie
tà» Tanzi intendesse quella di 
cordata per l'acquisizione 
dell Avellino-calcio è difficile 
da sapersi Quel che e certo è 
che I imprenditore parmigia
no non privo di preoccupazio
ni linannarie, ha speso una 
notevole cilra pare 4 miliardi, 
sui complessivi 8 che sarebbe
ro stali necessari per evitare la 
retrocessione in sene C delle, 
«Mf-ra tanto amata da tifu 

Perché» Èfeallstlcé'riìln^ 
re che Tanzi abbia voluto sem
plicemente (are un piacere al 
suo amico De Mita? Le voci à 
questo proposito, a Parma, 

non si Contano, Un» •pietà» 
parte dalle ricorrenti ipotesi <* 
vendita dell* Ptrmalat, even
tualità più volte seccamente 
smentita dall* azienda, senza 
tuttavia riuscire * bloccare I 
pettegolezzi Pare che, t n co
loro che comandano alla Par-
malet, anche all'Interno dell* 
slessa famigli* Tura) che In 
complesso detiene oltre il 
70X della proprietà, «I alt un 
contenzioso «peno 

C i chi vedrebbe di buon 
occhio la cessione ali* ameri
cana Kralt che pare abbi» ol
iarlo circa 700 miliardi. Un* 
cessione di questo tipo, pero, 
taglierebbe « Calisto Tatui 
quella capacità di potere, si» 
economico che politico, che 
oggi può vantare Forse per 
questo, si alterni» * Parma, 
egli preferirebbe vendere alla 
Federconsorzi e il salvataggio 
dell'Avellino altro non sareb
be che un favore In cambio d) 
un altro favore 

Mira pisi* parte da Odeon 
Tv, l'altro .giocattolo» (H Tan
zi che ha lo snullo appannato 
ed oggetto secondo voci ra
mane, di una forni* di Mm-
tagglo attraverso un giro gros
so di pubblicità Anche In que
sto caso l'aiuto all'Avellino li 
spiegherebbe coro* un pièce-
re ricambiato 

Ci sarebbe poi un «Mio 
aspetto dell» vicend» P*rm*-
lai Pare intatti che * livello 
romano il confronto-scontro 
Ira De e Pai passi anche «tra
verso I azienda ptrmlgUn». 
Secondo voci che si rincorro
no ormai senza nessun frèno, 
al Psi non dispiacerebbe lln-
gresso dell* Krtn Che ai pre
senterebbe coti in toni «UH» 
scena Italiana Alla De, come" 
pare ovvio, piacerebbe invece 

w $ o I* F«^rcotj»w?U§m' ' 

d M p r l ^ r ^ 
me* w " 

Insomma T»nzt salv* l'Avel
lino e De Mita salv» il potere 
dell amico Tanzi Che pam* 
(doppia) raf J 

• NEL PCI C 

Lampeggiando I ignaro auto
mobilista ha davvero inteso 
salvare qualche malvivente7 

Improponibile E alla direzio 
ne nazionale della Polstrada 
e e qualche dubbio (sarà an 
che rivalità coi carabinien) 
pure sull applicabilità dell in
frazione stradale è vietato 
lampeggiare si ma di notte 
Anche se il codice delta stra 
da non fa cenno della distin 
zione quando fu fatto nel 
1959 nessuno certo pensava 
al «linguaggio» che si sarebbe 
instaurato fra i guidatori per 
eludere i controlli Avevano 
iniziato anni fa i camionisti, 
dotati di apparecchi nce tra 
smittenti con i quali si lancia 
vano reciproci allarmi un si 
sterna oggi meno usato da 
quando lefrequenze di quelle 
radio sono divenute controlla
bili Poi si e progressivamente 
imposto il lampegg o -in 
espansione - assicurano i ca 
raomleri dì Vercelli - dopo 
t introduzione del Multanova 
e delle salatissime contrav
venzioni per chi supera i limiti 
di velocita» Una soluzione al 
ternatlva? Usare le auto civet 
ta per percorrere le strade 
lampeggiando in continualo 
ne 11 rallentamento generale 
sarebbe assicuralo 

II compagno Antonio Rubbi, membro della Direzione t reepon-
sabile dai rapporti internazionali dal Pel, t i è (rKomreto eoo 
Luis Merdon, segretario generate dalla gioventù sociaMta dt 
Uruguay AI centro del cordiale colloquio «oro etite le que
stioni dell America latina e le iniziative dette forze jdefte eW 
etra europei verso il continente latino-emericana 

Manifestazione, OGGI G Mele, Viareggio 
Convocazioni I senatori comunisti sono tenuti ad eeaere tira* 

senti SENZA ECCEZIONE alle sedute di oggi marcotaol e 
seguenti 

RegioneEmilia-Romagiiji 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Questo Ente rende noto che sarà indetto un appalto 
concorso per l'affidamento della re*lizz*zione delle 
open dei centri Intermedi distoccaggio e dìtra 
dei rifiuti tossici e nocivi dì Piacela* t di I 

Importo presunto è di Lire 3.761.000,000 

L'Ente procederà alla aggiudicazione dei lavori con il 
criterio previsto dall'art 24 leu b) dell» legge 8/0/1977 
n 584 e successive modificazioni e integrazioni in ba
se ad una pluralità di elementi in ordine decrescente 
di valutazione in riferimento al 
— valore tecnico dell'opera, 
— prezzo dell'offerta, 
— costo esercizio, 
— tempo di ultimazione. 
Si procederà all'aggiudicazione anche nel caso che Ven-
ga presentata una sola offerta valida 
Saranno ammesse imprese riunite ai sensi dell'art. 20 
e seguenti della legge 8/8/1977 n S84 e successive mo
dificazioni ed integrazioni 
Le domande di partecipazione in bollo unitamente Al
la documentazione prevista dal bando integrale di ga
ra dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 22 «to
sto 1988 al seguente indirizzo Regione Emilia-Romt-
gna, Assessorato Ambiente e Difesa del Suolo, Area 
di Coordinamento dell'Assessorato, Via dei Mille, 21 
— primo piano - 40121 Bologna 
Copia del bando integrale potrà essere ritirai* presso 
10 stesso indirizzo da incaricati muniti di deleg* in cut* 
intestata dell'Impresa interessata 
Le domande di partecipazione non vincoleranno l'Ente 
Appaltante. 
11 presente bando e stato inviato per la pubblicazione 
all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiai! della C E E. il 
21 luglio 1988, nonché alla Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica Italiana in pan data 

8 l'Unità 

Mercoledì 
3 agosto 1988 


